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DL189/16 conv.to L.299/2016 art.20 DM10/5/18 Appr.ne Avv.Pubblico “Conc. contributi in c/capitale 
alle imprese che realizzino/abbiamo realizzato, dal 24/8/2016, inv.ti prod. Com.Marche - sisma centro 
Italia”. 
 

FAQ 
 
 

1. Sono ammissibili alle agevolazioni del bando anche i liberi professionisti, in quanto titolari di 
sola partita Iva? 
 

       Sono ammessi anche i titolari di partita IVA che realizzino o abbiano realizzato investimenti    
       produttivi 

 
2. E’ ammissibile l’acquisto di beni strumentali usati? 

 
I beni usati sono considerati ammissibili se sono soddisfatte tutte le condizioni riportate 
all’art.16 del Decreto del Presidente della Repubblica  5 febbraio 2018, n.22; pertanto, oltre 
alla dichiarazione di cui al punto a) è richiesta la presentazione di una perizia asseverata 
attestante i punti b) – c).  

3. L’incremento occupazionale entro 6 mesi dalla conclusione del progetto si calcola con riferi-
mento a quale data? Per il calcolo della base occupazionale di partenza si considera la situa-
zione occupazionale al 24 agosto 2016, alla data di avvio dell’investimento o alla data di pre-
sentazione della domanda? 
 
L’incremento rilevante è determinato dal confronto fra la situazione al momento della 
domanda e la situazione al termine del Progetto; qualora il Progetto sia già avviato al 
momento della presentazione della domanda, si fa riferimento alla situazione alla data 
dell’Avvio del Progetto; il calcolo è determinato dalla scelta dell’azienda di aderire al regime 
de minimis (pertanto sono ammesse spese dal 25/8/2016 in poi) oppure in regime di 
esenzione; 

4. I costi per un impianto di depurazione rientrano nella voce b) col limite del 50% o nella voce 
c)? 
 
Rientrano nella voce c). 

5. Vanno allegate le fatture ed i preventivi o è sufficiente l'elenco dettagliato, diviso per tipologia di spesa 
? 

 
Va compilata la scheda tecnica, indicando le voci di spesa nell’apposita tabella; a supporto 
degli importi riportati in tabella, vanno presentate le relative fatture o preventivi di spesa. 

6. Nell'allegato 3 cosa si intende per fatture a debito e fatture a credito, nonché quanto ripor-
tato nella nota 1 ? 

 
L’allegato 3 “scheda tecnica progettuale” è stato modificato è sarà approvato con decreto di 
prossima pubblicazione; nella versione modificata non appare “fatture a debito – fatture a 
credito – totale fatture debito e/o credito. 
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7. Se l'incremento occupazionale previsto é di 0.5 unità il punteggio è zero? Però se oltre ad una 
nuova assunzione di 0.5 unità prevedo che un dipendente pre-esistente passa da 0.5 ad 
1 (tempo pieno) allora posso chiedere il punteggio per un nuovo occupato. Giusto? 

 
Nella tabella di calcolo si inserisce 1 unità. 
 

8. L’articolo 4 dell’Avviso prevede: “Ai sensi dell’articolo 3 del DM 10 maggio 2018, sono soggetti 
beneficiari delle presenti agevolazioni, le imprese che realizzino, ovvero abbiano realizzato, a 
partire dal 24 agosto 2016, investimenti produttivi nell’Area del cratere sismico, purché alla 
data di presentazione della domanda siano costituite e iscritte al registro delle imprese, ovvero 
siano titolari di partita IVA o se straniere siano costituite secondo le norme di diritto civile e 
commerciale vigenti nello stato di residenza” 

Si chiede se un’impresa costituita e iscritta al Registro Imprese ma ancora INATTIVA possa 
ugualmente presentare la domanda. 
 
Si, può presentare domanda di ammissione; 
 

9. Sul bando non si riscontra l’esclusione delle aziende che non hanno la scheda AEDES ma sulle 
griglie punteggi non vi è menzione, secondo voi possono fare domanda chi non ha la scheda? 

 
Si, possono presentare domanda di ammissione, la presentazione della scheda Aedes è 
finalizzata all’ottenimento solo del punteggio. 

10. Sul file del calcolo punteggio sul punto investimenti, nel caso di start up, visto che gli investi-
menti precedenti sono 0 prenderebbero il massimo dei punti giusto? 
 

Si 
 

11. Autotrasportatore, rientra il mezzo? 

Si, l’attività di trasporto merci su strada per conto terzi è ammissibile, ma con le limitazioni, 
indicate nel Reg. (UE) 1407/2013 “de minimis”. Tali limitazioni riguardano l’importo 
massimo concedibile in un triennio ad un Impresa Unica (massimale), che non può superare 
i 100.000 euro, e il divieto di concedere aiuti per l’acquisito di veicoli destinati al trasporto di 
merci su strada. Si fa presente che lo stesso Regolamento permette di raggiunge il 
massimale di Euro 200.000 se l’Impresa Unica esercita altre attività economiche oltre al 
trasporto di merci su strada per conto terzi, a condizione che la quota eccedente ai 100.000 
Euro riguardi progetti ed investimenti direttamente riconducibili a tali altre attività 
economiche.  

12. Alla nota 3 della pagina 6 dell’avviso viene specificato che sono ammessi gli autoveicoli targati 
ad uso non promiscuo, in quanto strettamente necessari e funzionali alla attività di impresa: si 
chiede di specificare le tipologie dei veicoli ammessi. 

Vengono ammessi i mezzi targati ad uso non promiscuo solo strettamente correlati al ciclo 
produttivo, ad esempio: autocarro impresa edile, pulmino per trasporto clienti per impresa 
ricettiva, veicoli commerciali. 

13. All’art. 7 tra i COSTI NON AMMISSIBILI alla lettera h) vengono indicati i Mobili e Arredi: per i 
settori quali Commercio e Turismo, i mobili e gli arredi sono beni materiali strettamente 
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funzionali e necessari all’espletamento dell’attività principale, pertanto si chiede un 
chiarimento sull’ammissibilità o meno di tale tipologia di spesa. 

Recentemente sono state apportate apportate alcune variazioni/rettifiche al bando 
(approvate con D. VCOMMS n.3 del 18/3/2019); tra queste, il paragrafo relativo ai 
mobili/arredi, risulta modificato come di seguito: articolo 7 comma 1 h) l’acquisto mobili ed 
arredi che non siano strettamente funzionali all’attività d’impresa 

14. Si chiede se gli impianti di pertinenza degli immobili che sono funzionali al ciclo produttivo (ri-
scaldamento, illuminazione, condizionamento, ecc..) sono considerati come beni ammortizza-
bili, di cui alla lettera c) dell’art. 6, comma 1) o rientrano nell’ambito delle opere murarie e as-
similate di cui alla lettera b) dell’art. 6 comma 1). 

 
Vanno inseriti sulla voce di spesa b) in quanto trattasi di interventi necessari a rendere pienamente 
funzionale e operativa la struttura (illuminazione riscaldamento ecc.). 

  

15. Nell’allegato 3 – scheda tecnica progettuale, nella Qualità della Proposta, nelle tabelle delle 
Voci di Spesa sono indicate Fatture a debito – Fatture a Credito: si chiede di specificare cosa 
occorre riportare nelle fatture a credito (eventuali note di credito?) e nel caso di investimenti 
da sostenere, poiché l’azienda non dispone di fatture, occorre allegare i preventivi? 
 

Fatture a debito / credito: vedi risposta sopra; a supporto degli importi riportati in tabella 
(Scheda tecnica), vanno presentate le relative fatture o preventivi di spesa. 

 

16. ho letto che le domande saranno valutate secondo l'ordine cronologico di presentazione e 
sulla base di una griglia di punteggio. Quindi la valutazione viene effettuata man mano che 
vengono presentate le domande e sono approvate quelle che raggiungono un punteggio 
minimo (nel caso di quanto si tratta?) o viene stilata una graduatoria al termine del periodo di 
presentazione e quindi diventa indifferente presentare la domanda il primo o l'ultimo giorno 
se non in caso di pari merito nel punteggio? Oppure non si tratta di nessuno di questi due 
casi? 

Il lavoro istruttorio inizia dalle domande che arrivano in modo cronologico ma la graduatoria 
sarà unica e finale in base al punteggio ottenuto. 
 

17. un'impresa artigiana ha in comodato gratuito un fabbricato industriale ubicato in Ascoli 
Piceno. Deve sostenere delle opere per la manutenzione straordinaria su tale fabbricato di 
proprietà di terzi 

Si ribadisce che sono ammessi nuovi investimenti produttivi anche finalizzati alla realizza-
zione di nuove unità produttive o all’ampliamento di unità produttive esistenti sulla base di 
una proposta di Programma di Investimento; comodato d’uso – le eventuali opere sulla 
struttura devono essere supportate da dichiarazione da parte della proprietà, attestante 
l’assenso all’esecuzione dei lavori (dichiarazione sost. Atto notorio ai sensi del d.p.r. 
445/200). 

18. art. 6 "Costi Ammissibili" comma 3: il limite del 10% con max 50.000  è posto per le voci f) 
(consulenza) e) (sw) mentre nella schema dell'art. 8 comma 3 nelle tabelle sembra che il limite 
di 50.000 €  venga posto per le lettere d) (marchi e brevetti) e f) (consulenza). Qual è la giusta 
interpretazione? 
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Nella tabella regime di esenzione all’art.8 comma 3, è presente un refuso alla voce  “Aiuti 
all’innovazione a favore delle PMI (articolo 28 reg.(UE) 651/2014”,  la lettera di riferimento 
riconosciuta è la f), abbiamo già provveduto a correggerlo con un nuovo decreto di prossima 
pubblicazione 

19. art. 13 comma 6 " le domande ammissibili saranno finanziate, a seguito di emanazione di 
apposito provvedimento di concessione, entro e non oltre 60 giorni dalla chiusura della 
istruttoria  e fino al raggiungimento dello stanziamento......" . Cosa significa "entro e non oltre 
60 giorni dalla presentazione? 

La corretta dicitura è … entro e non oltre sessanta giorni dalla fine dell’istruttoria…. abbiamo 
già provveduto a correggerlo con un nuovo decreto di prossima pubblicazione; 

20. art 8 comma 4 si fa riferimento all'art 14 commi 1,2,3,4,5,6,7,8, 14, e 16. In realtà l'art 14 ha 
solo 3 commi. Quali sono le condizioni da rispettare? 

Si fa riferimento all’art.14 del reg. (UE) n651/2014 e smi, come indicato nella tabella Regime 
di esenzione. 

21. Quali sono le modalità ammissibili di pagamento delle spese? Il pagamento contanti è ammis-
sibile ( si pensi a chi ha già sostenuto l'investimento)? 

Modalità pagamento - bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario del contributo deve 
produrre, in allegato alle fatture, copia del bonifico o della Riba, e copia dell’estratto conto 
rilasciata dall’istituto di credito di appoggio, dal quale possa evincersi l’avvenuto movimento. 
Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario è tenuto a pro-
durre la stampa dell’operazione, dalla quale risulti la data ed il numero della transazione ese-
guita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione stessa, unitamente all’estratto conto 
rilasciato dall’istituto di credito ove sono riepilogate le scritture contabili eseguite. Non sono 
ammessi pagamenti n contanti. 

22. Esiste un minimo punteggio per dichiarare esigibili le domande? 

No, non esiste un punteggio minimo. 

23. il punteggio influisce anche sul contributo erogato oppure è utile solo ai fini dell'esigibilità? 

Il punteggio è utile solo ai fini del collocamento in graduatoria; 

24. l'erogazione del contributo sarà stabilito dall'ordine di presentazione della domanda o piutto-
sto dal punteggio ricevuto? il punteggio è prioritario rispetto all'ordine di ricezione? 

Il contributo è calcolato sulla spesa, in base al regime a cui l’impresa intende aderire, “de 
minimis” o “esenzione ; l’ordine di ricezione serve per verificare  la ricevibilità e l’ammissibi-
lità, il punteggio determina il posizionamento in graduatoria; 

25. le spese di certificazione ISO9001 rientrano nei costi ammissibili? 

Si, sono ammesse come meglio specificato all’art.6 punto 1f. 

26. la nostra azienda effettua servizio di noleggio bus con conducente, cod ATECO 49.39.09, possono 
rientrare anche gli autobus acquistati tra i costi ammissibili del punto "C"? 

All’art.7 comma 1 e) è riportato: non sono ammissibili le spese sostenute per l’utilizzo dei mezzi 
di trasporto (pubblico e privato); 
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27. mi interessa capire meglio il punto 2 dell’articolo 4 cioè i beneficiari ammessi al contributo. 
Per “imprese non iscritte al registro delle imprese” si intendono anche quelle si nuova 
costituzione che intendano aprire attività adesso?  

Si, devono essere già costituite all’atto della presentazione della domanda. 

28. società COSTRUZIONI ha stipulato contratto di affitto decennale di un ramo d'azienda 
facendosi carico di continuare l’attività, prendendo in carico l’immobile, i dipendenti e le 
attrezzature. La società da me affittata ha sede nel " cratere " ed ha la propria sede 
danneggiata dal sisma 2016 danni classificati con lettera B - danni lievi - Vorrei quindi sapere 
se può presentare la domanda per il bando indicato in oggetto ed usufruire delle agevolazioni 
previste. 

Si, puo’ presentare domanda 

29. Si richiede se un’impresa, che abbia subìto dei danni a causa degli eventi atmosferici (neve) 
nel periodo gennaio 2017 connessi alle scosse di terremoto di quei giorni, possa presentare la 
domanda di contributo in oggetto. 

Gli aiuti sono rivolti agli investimenti produttivi realizzati/da realizzare nelle aree colpite 
dagli eventi sismici; le imprese devono/dovranno avere sede in uno dei comuni del cratere 
sismico; il danno subito per effetto degli eventi simici, come rilevabile dalle schede AeDes ha 
rilevanza solo ai fini del punteggio.  

30. nel caso in cui l’azienda richiedente abbia 2 stabilimenti produttivi, di cui uno solo all’interno 
dell’area del cratere, ai fini del calcolo del punteggio si debbono considerare solo gli occupati 
dello stabilimento in area cratere (dove vengono realizzati gli investimenti) oppure tutti i di-
pendenti della società? 

Solo lo stabilimento nell’area del cratere… sono riconosciuti investimenti produttivi (e tutto 
cio’ che è generato dall’investimento) realizzati/da realizzare nelle aree colpite dagli eventi 
sismici (zona cratere). 

31. le imprese che operino in ambito culturali come ad esempio le guide turistiche o che svolgano 
attività museali possono presentare la domanda di concessione contributo. Inoltre in merito 
alla riserva di fondi le imprese che svolgono attività secondo i codici ATECO dell’appendice 2, 
sono imprese attive e gia iscritte al registro imprese? O possono essere anche con partita iva 
non attiva attribuita prima della data di presentazione di domanda di contributo? 

I fondi relativi al bando in questione sono rivolti a tutte le attività produttive ad eccezione 
dell’agricoltura primaria, della pesca e dell’acquacoltura, cui saranno destinate risorse che 
saranno disciplinate con atti successivi; 

possono richiedere contributo anche imprese inattive al momento della presentazione della 
domanda di contributo;  

32. Si chiede conferma che la presentazione della domanda non è tramite procedura a sportello 
ma con criterio valutativo a graduatoria e che le aziende possono presentare le domande nei 
due mesi di apertura dello sportello senza nessuna priorità per l’ordine cronologico di presen-
tazione. 
Il dubbio sorge in quanto l’articolo 8, comma 7, dell’avviso pubblico richiama l’art. 2, comma 
3, del D.lgs 123/1998 il quale prevede: 
“I  soggetti   interessati   hanno   diritto  agli   interventi esclusivamente nei  limiti delle dispo-
nibilita'  finanziarie previste 
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dalla  legge. Il  soggetto competente  comunica tempestivamente,  con avviso  da  pubbli-
care  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 

italiana,   l'avvenuto  esaurimento   delle  risorse   disponibili  e restitui-
sce   agli  istanti   le  cui   richieste  non   siano  state 
soddisfatte, la documentazione  da essi inviata a loro  spese. Ove si rendano  disponibili  ulte-
riori   risorse  finanziarie,  il  soggetto 

competente comunica  la data dalla  quale e' possibile  presentare le relative domande,  con 
avviso da pubblicare  nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica  italiana, almeno sessanta giorni  prima del termine iniziale”. 
 
Le agevolazioni di cui al presente decreto sono concesse sulla base di una procedura valuta-
tiva a graduatoria, tenuto conto delle sessioni di apertura e di chiusura della presente proce-
dura ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. L’ordine di ricezione è finalizzato 
alla verifica della ricevibilità e ammissibilità; i progetti presentati verranno valutati sulla base 
dei criteri nel rispetto della Griglia di punteggio di cui all’appendice 1):  
in merito all’art.8 comma 7 – l’articolo in questione è stato cassato; la rettifica è in corso di 
approvazione con un nuovo decreto di prossima pubblicazione. 

 

33. possono partecipare anche imprese nella forma giuridica di cooperative? Eventualmente di 
ogni settore? 

Si , possono partecipare, sono riconosciute tutte le attività produttive ad eccezione 
dell’agricoltura primaria e della pesca e acquacoltura. 

34. Si chiede, per quanto riguarda i COSTI AMMISSIBILI (art 6) e COSTI NON AMMISSIBILI (art 7): 

1) se tutte, o quali, delle seguenti spese possono rientrare nella voce “1.a) il suolo aziendale e le 
sue sistemazioni”. 
a. Progettazione realizzazione e installazione di insegne luminose  
b. Realizzazione di muri di cinta e recinzioni  
c. Verde (messa a dimora di piante arboree)  
d. Pavimentazione piazzale esterno  
e. Opere di urbanizzazione  

2) se tutte, o quali, delle seguenti spese possono rientrare nella voce “1.c) i beni materiali am-
mortizzabili di qualsiasi specie funzionali al ciclo produttivo caratteristico dell’impresa;” 

a. Arredo attività di vendita (mobili espositori)   
b. Arredo magazzino (mobili contenitori)  
c. Auto ad uso non promiscuo (immatricolata come autocarro pur non essendo un ducato, 

ma utile per trasportare il materiale alle fiere/mostre mercato: praticamente 2 posti pas-
seggeri) 

d. Dispositivi di oscuramento (tende esterne ed interne) 
 

Suolo aziendale e sue sistemazioni – in generale sono ammesse tutte le opere finalizzate a 
rendere pienamente funzionale l’area;    

a. – b. espositori e contenitori funzionali al ciclo produttivo caratteristico dell’impresa si , 
mobili e arredi no; per i veicoli vale quanto riportato nella nota 3 piè di pagina all’art.6 (ok 
immatricolazione); punto d) no 
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35. L’ art 8 comma 1 del bando, specifica che in caso di opzione per il Regolamento de minimis, 
sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dal giorno successivo al 24 agosto 2016:  

sono quindi ammissibili spese sostenute e documentante a far data dal giorno successivo 
al  24 agosto 2016 e per progetti già conclusi alla data di presentazione della domanda, 
quindi con spese tutte documentate e sostenute in data precedente alla data di presenta-
zione della domanda??? 

Nel caso di progetti già conclusi alla data di presentazione della domanda, per data di fine 
progetto si intende la data dell’ultima spesa sostenuta, risultante dalla fattura di acqui-
sto??? 

L’ Allegato A del bando, al criterio 2 stabilisce la definizione di “” incremento occupazio-
nale”””generato per effetto degli investimenti, con priorità sulle assunzioni a tempo inde-
terminato realizzate entro i sei mesi successivi alla data di conclusione del Progetto; stabi-
lisce inoltre che  qualora il Progetto sia già avviato al momento della presentazione della 
domanda, si fa riferimento alla situazione alla data dell’Avvio del Progetto:  

pertanto nel caso di progetti già conclusi nel 2017,  il confronto va fatta fra la situazione  
dalla data di avvio del progetto (data prima spesa documentata ) e la situazione alla data 
di fine progetto (data ultima spesa documentata) . E’ corretto? 

L’ Allegato A del bando, al criterio 3 stabilisce la definizione di “””Rilevanza patrimo-
niale””” dell’investimento data dal rapporto tra il valore degli investimenti in programma 
e il valore degli investimenti netti alla data dell’ultimo bilancio o periodo di imposta: 

Nel caso di progetto avviato nel 2016 e concluso nel 2017 la rilevanza patrimoniale del 
progetto va calcolato fra il valore degli investimenti realizzati e conclusi nel 2017 e il valore 
degli investimenti, risultanti dall’ultimo bilancio depositato alla data di avvio del progetto, 
quindi nel caso specifico bilancio 2015. E’ corretto??? 

In caso di opzione per il Regolamento de minimis sono ammissibili le spese sostenute a 
decorrere, dal giorno successivo al 24 agosto 2016; nella rendicontazione finale, a supporto 
della documentazione contabile dovrà essere fornita una relazione attestante la fine del 
progetto di investimento, il raggiungimento degli obiettivi prefissati, oltre che tutta la 
documentazione ritenuta indispensabile / opportuna (ancora da definire nel dettaglio);  

Incremento occupazionale – vedi risposta nelle faq… in aggiunta, “il mancato rispetto di tale 
impegno, deve comunque essere garantito entro 6 mesi dal completamento del progetto”. 
(allegato A – criteri di priorità – criterio 2) 

Rilevanza patrimoniale – si, corretto. 

36. Qualora l'impresa richieda il contributo per spese sostenute dopo il 24/08/2016, come si 
calcola il periodo di durata del progetto? Ad esempio se il primo documento di spesa è datato 
01/11/16 vuol dire che il progetto è terminato il 01/05/18? 

L’impresa che ha iniziato l’investimento dopo il 24 agosto 2016 e prima della presentazione 
della domanda di contributo, stabilisce se e quando ha termine/ terminato la realizzazione 
del progetto, tenuto conto che i programmi d’investimento devono essere realizzati entro 18 
mesi dalla data di adozione del provvedimento regionale di concessione dell’agevolazione, 
pena la revoca delle agevolazioni concesse e salvo proroga che può essere concessa per un 
periodo non superiore a tre mesi per imprevisti sopraggiunti nella realizzazione del progetto. 
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N.B. Si precisa che il limite di tre mesi è stato modificato con decreto di prossima 
pubblicazione (il limite è stabilito dal DM 10maggio2018)  

37. Qualora l'impresa richieda il contributo per spese sostenute dopo il 24/08/2016, l'incremento 
occupazionale dichiarato in domanda può esser stato realizzato e concluso anche prima della 
data di presentazione della domanda?  

Si 

38. C'è un punteggio minimo per l'accesso alla graduatoria? 

No 

39. Quali sono le modalità di rendicontazione?  

Stiamo valutando le modalità di rendicontazione a seconda della tipologia di investimento, a 
breve pubblicheremo anche la modulistica necessaria. 

 
 

 

 

 

 

 


